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l~oma 16 febbr·aio 1878. 

Il Conte Dam~s, capo della socielA 
cattolica di Pa~igi, è quello che cÒn• 
duce il pellegril)aggio, di cui ieri vi 

.scriveva, e che tino da questa mat­
tina è incominciato ad arrivare. 

· Questa mattina si comi'nciarono i 
funerali Della Cappella Sistina pel 
defunto S. P .ai quali hanno a~sistìto 
l'intero Collegio dei Cardinali, la 
Cor~e Vaticana, la uobilta Romana, 
il Corpo diplomatico e il Sacro Or­
dine gerosolimitano. Terminata la 
Junzione, il Corpo diplomati~o si è . 
recato a compiimèntare l' E.mo Car-
dinal Camerlengo. , .· .. ·, 
· · So n a_rrivatì' in Roma per ass'ister~ 
ai funerali del Santo Padre defunto 

'così un gior.nale di q11ì, Il Signot: · 
. Eugenio Veuìllot per l' Dni1ww, e t l 

Hev. Can. Lèon Maret, r·ed<).ltol'e del 
: MoY!de, e il Rettore della Università 
· cattolica dì An;{ers. Io no~ so a ,quali 

funerali accenni il suddetto giornale 
se non forse a quellt del tl'igesimo·, 
pei'chè il solenne 'funerale, pari a 
qne\lo fallo a Gregorio XVI, non può .. 
p1ù. aver luogo, come vi scr.issi; e 
tanto più .ciò, se 11 Sacro Colleg·iq si 
racèhinde Lunèdì o Martedì a sera 
iii Conclave. , 

Fra le tante· .notizie date .di questi 
,.dì dai. nostri ,g.iorl)ali, ue.ssuno ha 

fatto ]Jnr cenno delia. mòltitudine 
'delle per8pne; cile,: in qu!)sti gtorni, 
· massimamE)p.lt:l ~qme1iica e, Lunedì si 
'è. accostata, alla .M~Ù'M, Èu'cll,r.ietica 
.in S. Pietro;.,eppur.e ,era u,n'.fatto da 
~otarsi, perch.è palesà esso che u0Ù 

'iuìÙ andàvauo a S. Pr;;'tr9 per cu­
•· riosità od altro, ma .per sentimento 

di t'.eligioue moltissimi. Coaà che do-
. .vevasi pur' notare e anuun~ìa'r~ a 
consolazione de' .buoni, e a èollfusi.one 
dei tristi. · 

Immeu'so è lo spacpio èlel)ll fqto-
. grafie,' così .dette da gabin~;Ùo, rap 7 .. 

presentanti Pio IX su\ feretro; però. 
fòtogra[ò .. ha. credulo accrescere 
· sse il prezzo, .met1tre qnelìa ,che · 

io ieri vi mandai, é che comperai 
per .20 ce n t. ·oggi 1111 costa' 50. La, 
cosa non è .p~rsa e non pare molto 

· convenieute, da che manifesta essa 
lo. smodato desidel'io di guadagno. 

Credo non vi disp.tacerà di inserire 
. il seguente at·tico!'o, èhe mi' pare a 
· propos.~o per \c cir\los\auze atlU<\li. 

a (lonclllazloue. farà ·se ·non che ripeter~ 

Fino dalla .morte di Vittorio Ero•· non possurnìts di No IX S.ul che. 
.l'autore chiaramente sct·ive: 

manuele,. in conseguenza delle mi-
.slìti.cç~zioui ~.dal Qovertlo adope\att;J, e ', « F; impossibile. che jl succesèot·e 
a [le .. qu~li .h.anno, per vero dire, co()· ''di' P'io IX dica poswmùs, rispetto a 
pérato n.on poco àlcuni fo!lli cattolici, quello stesso che Pio IX ha detto 
e le pastoraìi·òi alcuni Vescovi al· : cl:)iarÌ!mente non possumus. Equi ilo-' 
tresì, ve n ne a farsi largo ifì mezzo late che Pio IX .non ht. detto 'sòl· 
del popolo; e fra gli .ecclesiastici an- tanto,· qttesta'. cosa non mi ·piace, 
COra, llno Spiri là di conciliazione, .che , questa' COSa non è SllCOU!\0 il mi() . 
non può. essere in alcun modo am- . desiderio, è aliena dal mio volere,. 
medso, perchè come più volte Pio ma ha· afi'ermàto solènnemente, non· 
IX ebbe ne' suoi pubblici discorsi a possumus. La quale espressione, a­
rìpeter.e, !IOD può· 'essere co.ncilìa· vuto riguardo a tutte le solennità, 
zìone tra Gesit Cristo e il demonio,. ·con cui è stata tante volte ripetuta, 
E questo s'pirito, ch''era per lo in- suona in questo modo: 
n anzi latente, ma quà e là serpfi!g- «Io Pontetlce :sonmio, Succe.ssore 
giava per opel'a dei clel'fco-lil.Ìerali; di S. 'Pietrb, Oapo d~Ìl!\ Chtesa Cat" 
dei Pa\li'psi; 9 ,dì qtfelli, cb~ si'so~ò tolica,· -con tuttaJa .pienezza dnlla po-

, alle nuòve cose adagiati, è t1on"vor- testà Pontiftcale, espressameitle di-
rebbero in ·alcuna guisa essere nel chiaro, che· non posso approvare' e· 
loro quieto vivere sturbatì, oggi, per saticire colla mia' autorità il trionfo 
la· morte di Pio IX, senza rigtiaroò , della fovza sul diritto. Io noÙ . posso 
alcqno si mostra, e fa ·la sua vocQ applauqìre e rettificare la vittoria del 
sr.nlire anche in mezzo di Roina, . forte so!J'ra il debole, ~ircondato dal­
L' appoggio di questi giorni prestatd P atit·aola del buon diritto. Io non 
dal Governo pel mantenimento del"- ·posso insegnare che il felice succ.esso 
l; prdine; e la sicurezza .e. la libertà di una intrapr!Jsa, muti ·la uatnr·a dì 
promessa al Sac.ro Collegion~lla ce- questa e fac~ia divenir b'eti fatto 
lebrazione del Conclave, quantunque quello, che p~ima chè si faéesse era 
non dì ~ponlanea volo,ntà, ma p'er contrario alla legge Eitenta della giu-

, iniziativa della Spagna, dell'Austria,· slizìa. » · 
della Francia., e per fino della , sci. ~ Non s'illudano i libet·ali, prosegne 
smat.ica Inghilterra,' viene -da molti·· l'autore: quest.a è la dottrina, che 
riguardato còme un principio qi c.on- manteuà il sucèessore di Pio IX. Il 
ciliazione, la quale, quasi a.cagiorìe . suo prìmp, atto. s&rà di confermare 
di; grati'tndiue, si vorrel;he da:: un tutte le proteste, che il suo prede· 
lato concessa .e. dall'altro· pret~sa~. cesso re ·aveva 'fatte, contro l'operato 
D~ quì sogili ed il;nmaginazionì su di ·. del Governo Italìàno; .e di contiuuat·e 
u~ Papa conciliatore, e studi(ì e' ri- · nella linea d'azjone, tracciata da Pio· 
cerca dì questo .o quel Cardinale, ·IX e dal medesim'o seguita . insino ". 
che, li)JII VOlta sa\ttO nelJa éa(tedr·a a\l'estren~O, momento di SUa· vita» 
di: Pietro, potrebbe più , o mè'no fa- Hant]'o. essi àeduto che, la resìstenz~ . 
cilmeilte la conciliazione ammettere. )uvinc.~bile di Pio IX sia stata pro~ 
Questi. discorsi peraltl'o,cch'e si vanno dotta non dalla sua libera volontà 
qt)ì' fac.euclo dal forastierume, · che ma, da circostanze propl'ie della su~ 
vql'l'epbe ~o'ye~cldare .l'el<ime'nto ua- 1ier:suna e, a più spiegatam@ute dire, 
tivo, .e. fabbric~re' una opinione, .che. dai cot:ìsìgli· e dall' àscendèntè, che 
nòn è di queiilo popolo; non sono alcuni troppo au~terì Cardinali· ave-
,ptJnto ammèssì dal. coraggiÒso clero vauo. sull'animo suo, e che a. quella 
ro,m~no1 'saldo ai diritti, alle. pr,;r·o- ostinata rei$ÌSteuza l' obbligavano:, 

.: g4tive e ~,tUe tr!\dtzioni. della Chiesa. perchè dicono. es~i, · se libero fos~e 
E:su.questo tl3m~ un teologo l'Om~no stato egli di decidere a proprio senno, 
h<j, or, ora dato a .luce un quaderno di la sospirata conciliazione sarebbe 
poche Iiagine, intitolato il Successote stata .da lunga Pf.l~Za conclusa; ma 
diF,o lX e l(l conciliazione. Roma1.tìpo· null'afl'atto di tutto questo. Quella 
grpfla della pace. Esso è diretto a glol·josa e magnanima reststenza 1< non 
cot\l'ortare i buoni ·e a fat·e ìnteuclere fu che .l'effetto 4ella coscienza ·del 
altrui l'impossibilità .. della sogul).ta prol)t'io dovere, e di tal dovere, al 
coucili1.1~ione, e comtl il nuoyo Pou- quale nessun Papa futuro 

potrà manaare, attesa la divina as­
sistenza, che ciz·conda il Sommo Pon­
tetlce nell'esercizio delle attribuzioni 
del suo ministero » . 

«La Concìliazfo1le tra 'il Papato .e 
il Governo d'Italia, dice in su\ prin. 
cìpio dell'aurea quanto s~mplice sua 

· operetta l'autore, uel senso, in cui 
la intendono i cattolici liberali, è. 
impossibile ad otlenersi dal aucces· 
sore dì Pio IX » perchè pur troppo 
essa importérebbè la 1'\Òunzia ai di­
ritti dellà sede apllstolica, i quali non 
sono già persouali, nè muoiono colla 
persona del Papa, ma sono inerenti 
alla medesima Sede Apostolica, la 
quale li cons'erva ·nella 'sua v11canza, 
e gli trasferisce intatti a quello, che 
.legii\imamente verrà eletto a occu­
parla. È impossibilt> ~he il successore 
di Pio IX rinneghi che l'esistenza 
de\ dominio temporale. della Santa 
Sede sia uecessaria ·nelle presenti 
coudìziont dei tempi. acciocchè la 
Chiesa . possa compiere liberamente . 
la sua divina missione sulla terra 
(cosa d'altl·onde ,.:conosciltla e stabi­
lita fino dal .. 1862 dall' inte1·o co1'po 
insegnante dei Vescovi convenuti a 
Roma) e perctò t•inunzi al dit·itto 
che chiaramente ha protestato dl 
còntinuare ad avere il defunto Pon­
tefice, nulla oslanlc che l' ~sercizio 
eli q tl~sto diriÌto gli fosse stato prima 
attenuato e poi tolto colla vitl'\enza e 
colle armi. È impossibile che il su·c­
cessore di Pio ·IX· sanzioni il fatto 
del Governo italiano·, cl1e ha spogliato 
ii'Papa del dominio tempot·ale; fàtto 
proclamato ingiusto o lesivo dei di· 
rftti della Sedè Apostolica,· prima che 
H compiesse; e tanto più riprovato 
e cas!!att> e a.unnllato, dop::~ compiuto». : 

La Chiesa è più volte discesa a 
Concordati, riguardo a matet·ie disci­
plinari, a restriziont di form,.e.,, Il va- \ 
rtaz,ione di giùr·isdizìoni e a conces-' 
sioni per le pubbliche nacessità, ma 
not1·è mai discesa, nè può discendere 
a· conciliazione di sorta riguardo al 
diritto di sua esislenz~ e alla lìber·tà, 
in cui 1' ha il suo divino istitutore " 
cqstituita, se pur non s'intendo che 
d~bba essa uscire dall' ordine dei 
ra:tlì e divenirQ· uu' astrazione· e n'ou ... ' . ' 
pm esistere in terra; ma in al'ia 
bensl. Una sola conciliazione, .. ,gice 
l'autore, è oggi possibile tra.il Papa 
e il Governo itali~uo, tra la Chiesa 
c lo Stato, tra le ct>:•oue e la li a t· a, 



quella cioè cho avvenne tra l'imp•J· 
r11tore Costnulino e il Poutetlce San 
Silvestro. Che se anche, siccome al­
cuni pretendP,t'obbono fosse oggi tra 
i memhri del Sacro Collegio, (il che 
pnnto non è) qualche Cardinale, che 
facesse ai liberali spet·are una cou­
cilil.lziotte, come queg·li che ·avrebbe, 

· in questi lunghi anni di sostenuta 
lotta, esternati principi\ alquanto lar­
ghi e favorevoli disposìzior,i vezoso di 
toro, tengano essi per certo che non 
appena ei ftlBS!J alla Sede di. Pietro 
innalzato, r.gil si fa t'ebbe in\rnanl.ioe.ute 
vedere altr'uomo da quello che fosse 
st.ato fino .ad ora, e disdirebbe le 
mostrate liberal~sche opinioni, corag­
giosamente imitando Euea Silvio Pic­
colomini, il piì1 dotto uomo dE-l suo 
secolo, f1 quale, divenuto Pio H, colla 
bolla In min01'ibus agentes del 26 
aprile 1463, fulminò tutte le opere 
cla lui scritte in favore del concJlia­
holò di Basilea contro Eugenio IV e 
l'autorità della Sau\a Sede, tlichia­
ranrlo ave1·n itJ gioventù erl'alo come 
S. Paolo, per seduzione e ignoranza, 
e perciò ritrattare i propri errori 
come S. AgostitJo, ed esOJ"tar tutti a 
seguir/o, vecchio e non giovane, Pon­
tefice e non )JI'ivato; a >·igettare Enea 
l'iccolomini ~ abbnwciw·e Pio II. 

Filonide. 

IL MONDO 
sulla tomb1t di ·Pio IX. il Grande 

. · ... La pr.rc1i1a èhe ha fatto In. 
Chiesa Universale del suo Capo Su­
pt·emo, che l'ha. governata sì lunga­
mento con tan1a sapiènza, gloria e 
cot·ag·gio, in mezzi) a tanti dolori sarà 
sentita cott profonda amarezza in ogni 
angolo della terra; ma nessuna Dio­
cesi potrà sperimentar·e un maggiot· 
dolo1·e della nostra. Alt ! ci amava 
tanto q11el buon Vecchio, che aven­
doci amato sviscet·alumenle durante 
la sua vita, ci volle n1aggiol'lneute 
amar·e in sul finire de' suoi giorni. 
Allorchè, sono poche settimane, Lo 
vedemmo e c'itÌtmttenemrno con Lui 
per l'ultima volta, con quale tene­
rezla d'all'etto c'incat·icò di ringra· 
ziarvi, o F. e F., e di clan· i .. la· sua 
Benedizione coll~ piùdolce effusi.ono 
del cuore l- Ahi 1 era l'Lìltima.. . • 

Nell'uscire dalla sua stanza noi 
P'?rLavarno in cuot·e la ferma fiducia 
che lddio l'twt·ebbo conservato litn­
gamenLe aucora all'amore della sua 
itrl!ucusa famiglia: ah le . sue lunghe 
prove Lloveano avere un termine, e 
le suo gloriose faticl)o·· la Corona del 
Cielo!..... · 

(:3. Fm. il Ct\rd. Regni or Are. di Oambrai). 

, Pio IX zwn 1:: phì. - Questo tri­
slissim& annunzio' ha 9·iù scosso i l 
·mondo intero e. ·.!la Chi~ sa piange .. 
piango il !'Gnto(ìco Santo che l'ha 
governala. pr.e 32 anni con tanta sa­
pietlza e gloria;. il Pontefice che pet• 
uu pr·ivilegi;) uùico nella Stol'ia ha 
sorpassato gli anni di Pietro, e che 
durante questo hÌngo lasso di tempo 
ha esalto.to 'Iddio ed i suoi santi, 
g.lorificata la Vergine, combattuto gli 
et·t·od, c sparso do\'ltllqno mnnmnrnti 

imperitnl'i eli fede e di dottrina. -
Ella piango ìl Pouteflce dal cuore 
si. dolce, dall'animo s\ generoso, dalla 
fermezza sì inct·ollabile, che nella. 
difesa del diritto e della giustizia 
non fu accettator di pet·sone, non di 
principi, non di popoli, dicendo a 
tutti la verità, unicamente occu palo 
di Dio e del su.o dovere. "- Ella 
piange il Pontence che vide e provò 
tutti erli eslt·emi rlella .vita umana, le 
glorie del 'l'h'abor e i dolori del Cal­
vario; che fh grande nella glot·ia e 
nella sverituea, fu gt·ande nelle sue 
opere, nei suoi pensicl'i, nello sue · 
lotte, nelle StJe resistenze, nelle sue 
tenerezze, n.cl suo pet·dono, e che 
dopo aver l'itlutato vivente 'd'essere 
dotto Grande, sarà Gt·lmde pet· sempre 
nella memoria df)i popoli e nei fasti 
delb Ch.iesa. Sarà Pio Magno il gz·an 
nome del Secolo XIX. · 

(M gl'. A'1•ei vescovo di BlJU!'ges) 

Pio lX è mot·to •.. la lode eli Lui 
scotTe già sopr·a ogni ,labbt·o ... a che 
fine l'ipetel'la? Dopo una esaltazione, 
ch'Egli non avea nè desidet·ata nè 
ricet·cata, ma ch'er•a dovuta a Colui, 
al quali! si appartiene di fare i Pon­
tefici, quale attivitft, quale forza d'a­
nimo, e ciò che più merita di essere 
consiclet·ato, .quale saldezza di fede 
fino a stare t'ermo sul 'l'r•otw, quando 
l'opposizione faceagli sentire le più 
delittuose minaccia, e le potenze del 
mondo erano disposte a subire ogni 
perdita piuttqsto che lasciare sopra 
il suo Trono il Gnm Sacerdote. La. 
Maestà del. Sig:nor·e Lo protesse ... l~ gli 
infrattanlo hA sofferto tutto ciò che 
si poteva soffrire, e colla sua energia 
ha vinto coloro ai quali sono riser­
vate maggiot•i disfatte. 

(i'r!gi·. Vescovo di P~iti•1·s). 

--~---~----·----------

LETTERA 
di Sua Ecc. U Vescovo tll 
()oucos•cl&a al C:llea•o etl al Po• 

polo della s11a tllocesl. 

Vi è gih nol11, o Vencra!,ili Fralolli e 
Figli çans-;ilni, la gl'<tvis~imn scirlrrur·.a che 
contrista ed a/'fligcre llllto il mottùo cat-
tolico. 0 

Il g"ando Pontl'fìre del Cui nome la 
postet'Ìlil a ~uo tempo intitnlel'à .il nostr·o 
s~colo: il Pontefice dell'Immacolata, del 
Stila bo, del Concilio Vaticano: il Ponle­
{ico che ripl'i;linava la Gerapchia Cattolica 
nell' IJtghiltetTa ·;nell'Olanda c la istituiva 
nell'A medea Sctlenti·ivnale, eh n amjlliava 1 

ìn wodo ~li'!IOI'diw!J'io i confini dell,l ( hìes11 
erigendo bcu cenlo VOJitÌtt·è nuove Sedi 
Episcopuli ed oltre cinquanta fra Vicat·iali, 
[)eleg~zioni ò Pt·l'fellnre A poslolìcite. 

l"lo IX! L'uomo .della bontà· stra­
ordinaria e della beudiccnza, della pa· 
?,ienza nngolica, o dt•l coraggio di bt·onzo, 
simile ;rl Divin Redentore di Cui era il 
livo e sotntiiO rappt·esenlnnto sulla Lena 
perchè centro anch'esso di odio fierissimo 
per· parte degli s~t·ede.uti e dei seltal'ii 
et! in~iemc oggetto di stima altissima c 
di anwt·e inrlomahile ed univ(lr'sale dei 
cmknli !l 1.kgli oue,ti /çvalo 11gli onMi 
de\ trionfo ed ab~OI'ei'UlO Ji amaritudine 
c copct·to di oii'esc, dopo 11\'cr l'iempiuto 
l' univet·so delle sue gesta glol'iose o dci 
suoi dolod ha compiuto la su~ lllùt'talc e 
glm·io>issima cat•t•ieJ·a. 
· Dopo .ii'Pnladne anni di nn Ponli!Ìt'alo 
ltllit•o in dir•ciolto ~ecoli, nell'eiil di qu:1si 
l!llantas!'i :.rrni, munito di lrtlti i conroni 

. ..__._ .. _ 

di no:;tra sanla H,.Jiginne, assistilo dal 
SaCI'tl Cullegio d••i C:11·,lineli J·rsidel' l i in 
Uoma, sulla set'a del setto Febht·aio t'ot•t·. 
veniva chiamalo dul P1·incipe dei PaWII'i 
a quell'el!•t·no t•ipo>o che i suoi meriti 
eccelsi cct i suoi patimenti gli hanno 
nwt'itato. 

Cnila fr·onte chiuata nella polvl', coi 
cuore ll·ambasciato per la gr·an perrltta, 
adot·iamo le imp••rsct·utabili clisposJzioni 
clivine, ancho Ì)'uando non sono conforllJi 
ai nostt·i de;iderii; o pl't•ghiamo la. p:1co 
scmpilcrna c lo splentlom dtJila luco e~ 
terna all' An;ma lltlbilissima del defunto 
Get•arca Snnr<!mo. 

Perciò a· signitil•.aziorrc di dolore, ed a 
snfTragio del ·c(•tll(Jianlo do:;itlet·ati;si:no 
No~tro Padt·o e Pontl.'fìcn ot·diniamo, che 
in "tnlle le Chiese della Diocesi nei ~iot•ni 
18, J9 O 20 t/eJ COITCOit1 lli!!SC sie110 
suonal!l le campuue dopo l'Angelus Do­
mini tlt•lla mattina, rlPl mezzogiorno e 
della ser·a pet· una .mezz'Ot·a, e che,iu uno 
Ili detti lru giorni sia csl'!guila in ci~scuna 

.. c;hie~a Pat•t·occltiale una solennt~ ufliciatut·a 
f11nebre, invitando i fP•Ieli ad assistet·vi 
nella Domenica eli Setluag•'sima in cui si 
lr.ggerà questa noslt'a Letiet•n. . ., 

Hai ricevimento· d~·l1.1 pre3ente, cin~cun 
giomo nella S. Messa e nell'e~posiY.ione 
u~;l SS. Sacramento, in luogo dell'or-azione 
pt:o Pap·a si rrcitorà l'alt'ra pro EliK!'nda 
Sumuw Pontilìcv, dw incotuincia Supplici, 
Domiue etc. sino a che con>ti uella fatta , 
elezione, c indi si ripiglirrà la pl'ima, · 

Ci cunfot•ti Iddio nella gra-ve tribola­
zione; e la bencdizioniJ cho in suo· nome 
v' impnrtinlllo i.li tutto cuore discenda co 
pio,a sopra l11lti voi; Co<ì sin. 

Porlagt•uaro dalla nostra Resident.a 
il IO Febb1·aio 1,878, 

t Pietro Vescovo di Conc61'dia 
D. Erueslo Degaui Cnnr. Vesco1'. 

----'--------

•··Notizie Italiane 
La Gim:etta 'itflidule "del 15 febbraio 

corrìiene: 
l, Jl. clt•Ct'!'lO 23 gennaio, che approva 

il nuovo Slnlulo dullà Ca>sa di ri~parmio 
eli Pisa, 

2. Dispo~izioni nel pet·sonaic dipwlente 
dal 'mini~tero di ·pllbhlica istruzione, in 
quello dell' Amminislr•~rotre lìnailziaria, 
in quello dell' Amtninistrazione dei lele­
grnli e nel pet·so~alc giudiziat•io. 

- La stcs>a G<meltu Ufficiale puL~lica 
le seguenti disposizioni Jtel personale di· 
pl'ndente d:Ii ruini~tet·o tlell' interno: 

Con <R, dcct·oto 14 fr•ùhruio 1878; 
Salar'is. <'Omm. avv. l~li<io, prefetto di 

SPCOnda classe della pt·o~incia di B1·oscia 
nominato p1·efdto ui seconda cl~sse tlella 
Jlt'ovincia di Bari. · 

Con R. tleCJ'elo lO febbt·aio 18 :s : 
Paternostro comm. Paolo, pt·efetto eli 

seconda clas.>e del'la fl!'ovincin di ·Bari, no­
minato consiglit>rtJ alla Co ne ~ei conti. 

- La Gazzella Uffìdnte jJuuulica la se-
guente ordinanza ui Sllllitil IIIUr'ÌLtima : 

Il minisu·o dd\' interno, pet· rrgolare 
con unil'onuila il tt·atlamnnto sanitario 
delle navi che giungono dal litorale della 
presideuza di Bom!Jay, dr·creta : ' 

Art. L Le navi che "aipano dalia .pt•e­
sidcnza di Bombay fJOt' mcarsi in Italia 
dovranno munit·si di patente sanitat·in 
rilasciata o vidimata dal console italiano 
residente .n~l luogo di partenza. 

Al'l. 2. Le 11avi che giungeranno sprov­
viste Jella pattmte o del visto ùi. elfi 
sopra, saranno sottoposte al lt'attauwnto 
CO)ttùmacialc presqritL<> dui pat•agrafo qnin­
lo del quadro delk fllllll'ill!léne approralo 
con tlecret.o rninisttJt•iale 29 aprile 1867. 

- La GaJzutta Uflìcictle uel 16 corrente 
conlit·nc : . 

Decreto 27 gr:nnaio con cui si approva 
1111 <·lenco di autontà e di uOit.i .ummo:»i 
il corTI'J''lndcrn in e>ert~ione ùelle tasse 
Jrll'i l :ti i ; [~'~:t!:f. 

Decreto 31 gennaio con cui viene I'I'CllO 
in corpo ruor:il() l' O.ipe•lalc di 81111111 Jtf,,r,a 
Srt't!llo ile[llt in(el'flli fondalo nel r:omnne. 
di Cot·i ( Borna); 

[)c~crclo :l'7 gennaio eon cui si aulor·izw 
la Sr1ci~td Crmpel'ctti!lrl 1./i credilo in Oclluno 
e ~i appro'va il t't•lativo stnt\lln; 

Di~po~izic•ni lll'l pnr,unaledt>i Mini'lli't'O 
clelia gnet·t·u, Jelln marina e dei lavoJ'i 
pultblici. · 

COSE DI CASA 
A PIO IL GB.ANDE 

UDINE E LA PROVINCIA 

É ~Ili' do l cB nella Sl'••ntut a trovare in 
911orc altrui ml'eco al no•tJ•o pi:wto - E 
111 mezzo al lullo inell'abile di questi di, 
l'l•ram••nto ne· go.leva l' anirno ul vcdl't' i 
buoni UdinesL da veri frHtclli, )lBt'leciparc 
al n,oslt'O dolot•e di tigli (!l'bali dd piìt 
amante e l'iamuto dei. padri. 

In seguito nd un invito del Colllitalo 
Dioct•sano i Membri tlt')Je Y:Jt'io As;oci:t· 
zioni Caitoliehn. Fl'iitlanc•, dopo a1w rrià 
assii;lito al solronJW tridu, di esequie ge­
it•brato nella Ci!tledra'e, nn nH• rosi concot'­
sct·o Sa!Jato ad una. ftlnliono cti sull'r·agio 
all' Anitua. del Gt·ande Pio IX celebrata 
nella Chieoa di S. Spirito; :ru cBsi vi si 
unit·ono molti alll'i fede!!, invitati da nna 
iscr'izione posta cstel'int•oteute ai di so(lt•a 
della porta e che indicava lo scopo della 
l•'unzionc. E fu propt·io bella e toccante 
quella funzion~. Il l'ago tcmpiello, uwsso 
a lutto, concordava con la mcsti:iia de' 
cuo1·i e· ne accrescel'a la commozione. Un 
magnifico quadro posto fra due bandiere 
bianco-gialle ve!ale a bruno, rappJ·esPntav;t 
le nol1ili sembianze dt!li' Au.rusto Ponte­
fice. Al veclc'rlo sot'l"itlore : ucnedire il 
nostro cuore,. cui tt·oppo è ~li'i1zianto il 
pcnsict•o.- Pio IX non è piìt- SIIS<ultava 
sp~rantlo di non avedo pcrdnto; Ìna ne ri­
chiamava all' 81!11\t'a certezza· il . éataJalco: 
che s' innnlzava in 11wao nlla Chie.;;1, 
Selllplìce sì tua pu1· bello col.le. sue qtwtt•·o 
colonnello n .spira, coll:1 sua uruollit !'rc­
~iala degli emb!emi pnntificl, r.ol sUo 
b'dd~cchino dì vrllutn nero e colla sna 
svelta pit•atuiuo. Alle quallt·o facce clelia 
sua ilase si leggevano .. quatu·o i;r:ri~ioui 
Ialine e ai quattt·o angoli super·iori della 
Chi11sa altre qu~ltt·o ii\crizioni ·italiane che 
rico1·davano ltJ pt·oziow vit·lir dell' Immor­
tale l'ontefiçr. GhirlanJc ùi freschi e.) o­
lenanti fiori con nastri rli vv!nto a IHt· 
t1•re d'oro, m·ano sta t<' d••po'lttJ sui gra­
dini del cat:il':tlco. Fa c.H:I:lla la Mes>a so­
lenne da lleqniem dai Chi~rici dL\1 Semina· 
t'io che gcntiltuente si prostat·ono ati accom-. 
pagnal'ia coll'e~pJ•o>ssivo cd usatto loro c:toto. 
E s' .abbiano una pal'ola di IQtle e di rin .. 
gt·aiiament9. 

Al ved!'i·r il mesto e devoto COJÌiegno 
ùi nunreros(feueli, ne f•ìmnro cònunossi 
o dovemmo esciamm!: ••cco como gli U­
dinnsi · ;Hnnvano Pio lX. E qnrsto lot'V 
affello ai Grande Ponldke, con piìt so­
lenne ed impotiul!te spelt:1co!o, co l'al';>àno 
provato ii giot:Jill inrr;w1.i nello singol(! 
Pan'occhie della città e cuu la J•cJrnpa 
de' me;liRsimi riti, o Ci>ll in st~t.>lta o lJeti 
ese~uita musica, e con la gt'nJ;di •SÌ là do' 
C<tlafalehi, e con la viv;r e tut~cante piet.it 
dello iscrizioni, e culi' incessante affollarsi 
nelle Cltiesr. E non solo in. ~<'mpo ,lt•llo 
sacre fuJìzioni; m~ an~htÌ nullo or,• po u. 

. il lol'o all'otto Ji t:·aeva a sciot•r·e un~ l'l't'C·, 
a spa1·gere una lacrima nl lor·o l'io. 

Bra1i,. Udinesi, Qt';JvL Co.>ì va f;JIIo. 
All' ,eu1pio gioire de' tristi or,pou.nmti il. 
nostl'o comJ)ranlo, colle INc!'irrw, con l'~­
ruot·c corìsoliauto la lomlw riPI noslt'o l'a­
dt:e che gli nrnpi prui'.tn;u·ono col loi'O 
odip. Amiamo, amiamo Pio IX. A.uiamo 
l'io IX, arniamol9 Sl!!lrpt•e cltè ggli con 
la sua ùe;tt·a pronta ognora a benelìcnre, 
~ !JCIII'tiirt• dal eiek> ancoi·a ci hl'nediriJ. 
Aminmo Pio IX, a:nia•n..Jo di ltlltt' c'lt>He 
rh' Egli l'l'il g'·an·le. Egli cr-.1 11n AHgt·l ·• 
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Bl:u§a. No11 Ri c.:lelH'Ò mai festa :11! 
onore ;lei Grande Pio IX cho il popol" 
di Bnja no:1 abbia dato pt•ovo pubbliche 
e solenni dd ;;uo atUO!'C c l'eneraziorw 
verso il Ponlelì<'r. Jfect•t•o epoca in paeR<~ 
le so!Pnnìl1t celelmte ttci Ginbilci, Sacel'· 
rlolalc, Po:lliricalH et! El'i,copale. Nd 
tl'iduo eli prPghìere ch<l si fece ndl' l, 2 
e 3 col'l'. f,!J,b. pet· la Rillutc del S Padnl 
o poi bi~ogni di S. Chie;a, un popolo 
str·aot·tliual'iamente numeroso concoJ·;c al 
S. Tempio ove sì fecet·o tre pr<"dicl!c di 
owtsiotl(!,· piit di mille rersonn fecet·o la· 
Comunione pnl P:tp:t nei giot•ni 2 c 3 ed 
oltre .; 500 giova11i consot•elle del Sact·o 
Cuot·e rli G<•su Ri erano pt•epnratn pet· f:tl'l! 
allo stt's'o lì n'l noi !-lint•no l O la Comu­
nione, che poi otl'orst!ro in sniTt·ngio del 
del'nuto Ponlt•lico. Qne>le l.H'llr disposi· 
zioni I'CI'so il Sommo Gel·at·oa hscial'nno 
ben travcdt)t'e che graodi tlimost1al.ioni 
di lntw si ~arclhuertl f:ttto all' nnnunein 
della sua morte, ma ne;snno a\'l'c•bbn 
pn:veduto quello elle a1•venne in questi 
giorni. 

Pubblicata la ùusolanto notizia, 11d 
giorno 10 coJ'I'ente si radun~t·on<l to>lo a 
slrarJI'dinario Consiglio i Bot·gonwsii'Ì dt>ILt 
Fraterna del SS. ed i Ct•nsiglieri di!ln1 
Associaztolle di S. Giu6eppt•, i priu1i p1•r· 
di.<porre di una somma di danRI'o, gli 
altl'i per pt•estarsi coll' n[Jet'a affinchiJ riu­
seissero, qunnto fuoSll po;;~ilJilc, >Oit'rllli i 
fnnl·t·alt del Grande estinto. [?n quindi 
nell' illllnrnani un Ctlnlinnn afl'at\cendarsi 
d1 2fl a 30 lavot•anti P''r <'t·ig,~re nn ~t·an­
dio.<o catalaleo, e per par~re a lutto gl1 altari 
c tutu1 la Chie:>a. A giudizio di pet:iti il 
Ciilaf.Jico riuscì imponente. Co~tmito a tt·e 
onlini c>w ;:/:lnciaviisi in alto con la sn11 
cupola fino al livello della cornice del'a 
Chiesa :Jita oltt·e a lO metri. Ai quattr" 
anguli Ri ergevano altt·ctlante mat'Rlo>e 
fJiramidi. Al pt·irno pia110 che t·appresen· 
tava un ~tri11 sostenuto da fJilaltro colonne 
sopra i di cni capitelli !\ÌI'ava una cot·n.icn 
tUllll Htltlobbata di tAndaggi O f~SlOIIi, 
stava la bara copet·tn d'una ricca coltril 
di rolluto I!OI'O, e di sopt·a una maestosa 
tia1•a con lo chiavi bianca e gialla, il tn1tù 
elegantemente disposto e como sostenuto 
da tlue graziosi angioletti libt•antisi per 
l' al'ia. Entt·ando i11 Chie:;a' al secondo 
onl111c cho lìgurava un tentpi'etto sostenuto 
da .sei eolonne, si pt•cscr.t~va l' imwaginc 
dell'amato Ponlelice sotto ricco.baldacdtino 
con a l<tlo uno altri. bt~lli,;sìnìi nng<'li in 
phstica genulll'ssì in atto ,Ji fJI'••ghìera. 
Al l:tlo opposto vct·so l' t~ltat· llla~giore 
sutt.o altro b:tldacbino JigiiJ'aYH l' CiJJhl!'m·n 
pontificio, e ai dn<J fianchi latentli. dt•l 
tempietto si poS!!i'O a gi'Os:;i eat'ill!CI'i llne 
~<:mplici iqcrir.ioni « A l'io TX » e << nl 
Ponle{i,;q dell' imlltacu'atrt >>. Pet• noi popr • 
lani di caupagna quel catafalco riu,;ci di 
un l'!l'ctto sorìJrcndcnte e maestoso olli'O 
ogni mun>~g'tnazione; molli non volevano 
elle fosse disfallo, o a\m.mo elle prin1<1 se 
ne rìtraHsw il diO<!gno. 
. Il pulpito, l' orche~tra c IH colonne 

tu:te della Chiesa Cl'ano fornile a nero, 
eJ altri stemmi vennet·o sitì·,metricamente 
disposti, pot•tanti sul ul;J,;OIW le epoehe 
più fnOIUOI'OJI!de tlel\a sua Vita mét·aviglio'sa. 
· 1\JIIo qn<!Slo uon bastò a saziam nei' 
Bnjesi !a brama d1 onot•at·e la memot·ia 
dd Vie .rio di GtlSU Cristo. Mentre nèlla 
Chi e'a di S. Stefano si !:11 Ol'ava p et· la 
erezione del calal'ako. in tutte lu altt·e 7 
chiese della Pievfl cn1 uua nobilrl gara di • 
fornire a lutto chi meglio poteva quella 
della pmpt•w borgata con veli e Jrappi 
n ed raccolti otl offerti dalle famiglia; c 
come da cm;a uasc,J cosa 11el giorno. 15 
stabilito per la Messa , funeht•e, fin dal 
matliuo st videro in divt•J•sc borgate ijuasi 
tutte le ca~o ornate tli bandie1·c e. gt·ama­
glic c~postc (!allo linostt·e c decorate o 
di CI'OCO O ch•llc ChiaVI O d..[ l'itt·utto di 
Pio IX o di altri emi.JI,~mi · secondo il 
vat·io gtÌslo di ognuno. Em uno spettacolo 
i'ommovcnte. La l\les<a funebre s.,Je11ne 

, ebbe lungo :,Ile Ol'IJ lO; ma lin·dal mat­
tino cont:nciò la gqntu ad a<~CoJTere nu­

, mero"' nl t;•mpio P'''' f•S<<'I'l! sient·a tli 
IIVUJ' \id puslu. La l'ulh! e l. cale;; ru tale 

che appena to1·mina la la funzione iiJ•I'illlo 
allo di I'ÌIIgJ•aziamcnto a Dio fu di 11011 
aver dovuto deplorare il pitt piccolo di­
sortlinc o inconveniente. 

Oltt·c al Cl01·o di tutla la Pieve intcl'­
venncro ptll'c la H:•ppt'cscntanza cumunalè,· 
i CouJ';alt~lli o Consu1·ellt1 del SS. in di· 
visa, nondtè le pct·solle piu rag~n:ll'(lcvolt 
del céto t:ivde. La banda locale suonò 
lo>lcvoltn<·nle due mn1•cic l'nnnlll'i sul 
pl'incipio ed alla lì ne· della funziono, ed 
i canlot•i eseguit•ono egJ·cg;amenLo la Messa 
del PH!atini; ma il Dios il'tu cnnlato u 
doi•[Jio falso bordone da .30 c pi1t voci <l 
altct'llato col coi'O, fu di ell'ollo mngii:o; 
nulla di pit1 mcst.o, tli piìJ · maost.,so e 
solenne. Dopo il Vnng,•lo il M. R. Pie· 
sano lesso dal pulpito tina breve ot·azione 
o llH!glio un Jll'IJile lamento per la dol.o· 

. t·osa d<partil.a tini monJo (\i quel Granct<J, 
apostrofando l'anima sua benedetta a non 
tlimenticarst de' suoi tirfanì ligli dal Cit•Jo; 
come e<si in tel'l'a conset·vct•ntli>O Ji Ltti 
l.lOI'tJOTlO IllOIIIOI'iU. 

Nel pomeriggio _ebbe luogo nn a,lti'O 
soJ'fH'endente spettacolo. Tut.te 'le Chiese 
della ·Pieve e~·ano a l'e t· t.<', ed i ti<!Voti 
pac>ani si pot•tavano.silenzio'i c mesti in 
pellegl'inaggio a vi'\t:u·le tutte, ed a pt·c· 
gal'o per l'anima di Colui clio p'ot• ·si 
lunga serie di nnni atlìt·ò a sè l' ntn'rnit·a· 
zione e l' itmo1·e 11oll' univrrqo, 

Ancho i funcmli cl! Pio IX ad11nqne 
t·imat•ranno a ln•1go nella mr•mot·ia d,•J' 
ropolo tli Hnja. Noi tempi che corrono 
questi potenti t•isvc:.~li nella fede, son,J 
d1 gntndo conforto, e lo Jll'cgh,ct•e del 
bnon popolo di Buja animate da q11csta 
fede salrànno al cMpcllo di D o per fat• 
discendct•e ~opra di lui le celesti brno­
dizioni, c sopra lutto la gt·a~ia che Buja 
resti per sr·mpt·o unita al Papa. 

Buj••, 16 febbt·aiò 1878 

la llliuima esagcnlt.ionn, la l'nnt.ÌtHIC <li 
quel giot·no fu tale e Ct!<i lmp,,nt•nte 
che mai piìt M<l~gio ha vt:dulo un simile 
slancio di all't!Lto o t!iv,rl. o:ttJ. Un evviva 
di cuot·rJ a q11e•to lit'i1V•l popolo · cho 
senll cosl b.JJie le glol'in di Pio il Gt•ande, 
---,-·-·-------~--..o .... a.-------

· 1~otizie Estere 
AI'mt.unenti a Malta 

Scrivono daLa Valicl.la (''apitall' di M1llta) 
alla l'oli!ische Gor't'cspondellz che i prcpa­

;' ralivi milital'i df'j.(li iuglosi a :1-l:illa· aCIIIli-
1. stano un cat·atlili'C se,npt·e piu sei'Ìo, tantu 
::da fat• t:iteum·c no !l' essrre tontatltl il mo-

mento in'· ciii nucho Malta sosterrù una 
, .pane importante . 

Il numct·o· delle truppe iugle.;i in que­
st' isoltl viene contin\Httneute anmcnt.1to. 
Es;a è fnl':nalrnenle innonJ:1t:J di 'oluati 
dallo tuniche t·osse e dal costutue ~cozzese. 

La flotta inglese 
Il Timcs ha da G11;;tantinopoli, t l : 
Ln !lotta ingi'!'O lta allraver.•ato i .Dat·­

danelli senza incontt'at·e upposiwllle il lÌ! va, 
o si.attende sta~et·a a Pdnkip<i, 11na delle 
iRole d!ll l'l'incipe, a meno che il cattivo 
tempo non la costringa a gettai' l' aucora 
nel Mat·e di Mannat·a. 

A Gallipoli sono rimasto rluo COJ'a7.zate 
pet• pt'Olt'gget·e l'uscit:,, qnattt·o rimal'!'anno 
di stazione f"''lsso le i>ole dd Prir:cipo cd 
il J?l,tillinyo t•i:nal'l'il nel Bo>i'ot·o 1•1!1' stare 
in comunieazionc col si~11or Lay:u·,L Non 
vet'l'auno l':itti i saluti, nè Vtll'rà l'a!to contu 
in 1110tlo i'tlrmale dell' at·rivti della llotta. 
Il console a Clta;wk ha chiesto il per­
me;so tli far entrat·e nei Dardanelli 3000 
tont<ellnt~ di carbone. - Il Flamingo 
antlò t>d incontral'cl la !lotta portando Sf~co 
·<kgli ·ordini sigillatt piJ1· l'ammiraglio 
·IJ omby. (Jotb•olaJo. \l01·colcdi scoi·so ~i sono 

wll'lH'alo quì ltl solr~nni esequie per l'a­
nima Jd Grande Pio lX colla tnHgg.ìrJt'., ,:. ·::':""" .Qua.nto poi aiJ' i11vio dcii;, llotta a 
possibile JH!(llpa. L: Ai'CÌJli'Pte . i11vit.J L!Jtli Costa111inopolì; al Dttil!J Nmvs t~l~gt·afano 
i .1\1.11. RB. Ptll'l'ochi e Curati Jt•lla J?o- da Porigi, 14 che un .telcgr.~mnla .. a Vi enna 
rauia, cile ben volentieri c lutti inter-· dice chv il Suhano ha c!Ji,•sto alb regina 
vennero al!a funebre fun<.ione, rised1a11- Vittn:·,a di ahuun.lonaru il [ll'<lgctto di_ 
dosi di farla o alla mattina dd JiHlo lll<rnilut· la llotta a Costantinopoli. Dicesi 
giomo o il giorno tlopo nelle singole par- che S. M. abbia risposto ellil la flotta on-
t•occltir. -- Assistevano essi con cotta e trava nei Dardanelli c<~n fini pacilici. !noi-
stola in C0(•1 in apposito luogo, e tt·o'vn- tt·c il Sult:1no avrebbe infol'lttato lo Czat· 
vansi puro tnolli dei sacerdoti dei limilt't>!ì del pu.;so fatto Vt•i'SO la Regina; chiedendo 
paesi. -La Chi1•si1 ci·a apparata a lutto anche a lut di sospendct·c l' <'!il t'ala tle\le 
in tutto puntn, c sul f<•t·etro, oltr•.> a la troppe russe nella città, linr:hè non avesse 
U:na e .'!ola il' oro, vi c1·a il l'itl•at!o del· rielwuta In risposta t.li S. M. L'ttuper1JlOI'e 
Papa, ehe attinlVa lo sgnat·Jo di LUtto il si è limitato a rispundet•c cotd'ermando la 
popolu. -La "'<""a drl IUiWStro P:dati11i òit:hiarn;onc falla il dì lU dal principe 
acrompagnata dd l'organo fu canlala C<>n GortschakofT. Si crede dntique chnle truppo 
precisiono da varj cantoi'Ì e di Codroipo russe au!Jiano cominciato a mat·ciam sn 
o t.lei cit·costallti villaggi. - Dopo la Costantinopoli. 
messa <'prima ddi'Assolnzione I'AJ·ciprotc _ Quanlo alla flotta austriac~, scrivovo 
rectlò l'ot·a~ione funebre sulle gt·andezze da Vieuna 15 alla /i'mukf't1i·tur Zl'ittt"Y clte 
di Pio IX, h qualtl l'n ascoltala con 11111- cot.llinuano la tnlttalil'e cou la 1'urchia 
mirabile silènzio t)(! attl'nzione, - La pel passaggio di quella IJ,;~ta nei Dardanelli. 
folla non di :.oli COIJtarlini, eome in~iri11a 
un cérto Glol'iwlo, ma di al'tisti. o di g'onle 
civile, era cosi compatta cltc ll<1>SIIno potè 
piogal'e il ginocehio :!Ila Elevazionr. :\Jan­
cat•uno solo.le Antol'ità t.ld p~ese.Je quali· 
a'petlavaiw fo!·malo tnvito che 1!011 fu 
fallo pet·chè non 'i potolva fare, e poten­
dolo fare, s'avrchùe avuto un ritiulo. 

Moggio- Anche in l.JUdsta P<II'OG­
cltia-AitliaziuiP, nel giorno 13 Cc>l'l'. furono 
ccl0hratc solenni e~e<JUie pot• l' aoima di 
Pio il Grauue. Il cot•C•ll''o di p t polo 
supt'rò ogni aspettat.ionc. La cltie~a, cltc è 
una deii1J grar.Jioso, t:ra zeppa che non 
si aVI'eulic assolutameute, potuto trol'ar 
posto pc1· la sc,,lat·esca .che a .quell' ora 
ora teuulu in iscuola come nogli altri gior­
ni. - C1rca due cento crrci accesi si vede­
vano nel sacro tempio ed. ora no tenuti da 
pcr~one che o li pOI'tat•ono di casa o Ji 
cliieset·o, vet·so compenso, al custode uella 
chiesa. Quattonlici uolliini poi . wwv,atto 
ciar,cileduno una tot·cia presso il·cataf'ulco 
ed es,;i la chiPset·o e pugat·ono generosa­
menLe per il censumo. E peecalo che la 
chiesa 11011 possedeva altre tot·cie dopo 
IJIII'Iitl portate al e:>tal'aleo! Cl1è altri e 
m riti U1rebbero imitati' que' Lt·avi.- Senza 

- Ecco quanto telegrafano alla f'ul'i!i· 
selle Oorre.jpolitlenz da Co>tantinopoli 14: 

L' ent<·ata della flotta ingleso s .. •nza col· 
lisione, tt·aw[uilli~r.a i tut·chi circa lo svi­
luppo delle vertcnw fl'a l' lngldl terra ~ la 
Hus~ia. Dicesi chil il motivo pct· cui 'al 
pass~ggio tlidla illltta inglese 11011 fu op~ 
po,;La che nna prote~ta, sta che la maggior 
(llti'le dòi forti sui D:tl'dafl(•lli lauto dali~ 
pal'te eut'ilp<'il quanto d~ quella a>~atiea 
è spi·ovv1sla di cannoni, clw furo11o tra­
sporlaLi sulla linea di Tschataldia. 

~-·---------------

'TELEGRArviMl 

Lontlra, 16. Lot•d Derby dichiarò 
a SclwvalolT 'che i movimenti russi, in· 

.quidando le CUIJJ\\Oivazioni della llotta 
inglese, poLreubern avere sm·ie conseguem.e. 
Lo SlwH.lat•i.l dice che la 1\egma d' lnghil· 
terra scr·isse all' lrupol'!lture Guglielmo, 
clw pt·of,>urbruente re.Ìlò commo:1so. Ct·.odesi 
che si tentet·à di indurre lo Czal' a c,1ndi­
~ioni piu motlcraw. Lo St111ulm·rl lta da 
Costantinopoli 1'1: l russi occupano il l'l­
dotto di Sauidiè, comprl'SO uella linea di 
difesa di CoslanLìnopuli. Layard ebile un 

!<'ll~l 

colloquio cui Suli~llo. Il illornilt!f /1, st ha 
da Costantinopoli: La Porta acconsenti 
tli accùttare l'alleanza I'IIRSa, quando f'r( 
dato t·ccentclltt~ntrJ alla flotta ingiP~e il 
contt·ordino di l'itòi·naJ•e dai Dal'll~nrlli. 
H 'l'illtp.ç ha da Piclì·obtll'go: Le Lt·atlntivc 
di paco fnt·ono on·,·ttivamcnle iutl•tTollc, 
poiché dopo la ~ompar>a dolla flotta i 
,Jclegalì llll'dti t.lichitH'aJ·ono la complt•la 
iiiiiiiiiOitlÌa Jella Dulgari.1 i11ammissi!JiiP. 
Questa inforrnazionc può considerarsi uf­
lici:de. 

Vlenua, 16. Si hu da buonissima 
fonte che la l'i unione del congrr.sso o con­
f,'ron~il è assiclll'ata pi'Oimbi!mentc pct· 
Baden-Baden. La proposta fu falla dal­
l' ÀIISti:Ìa. 

't'ieouu, : 16. L'· alleanza d~i tre 
Imperatori valse ad nvitare di'gli nt.lf'i,i e 
aJ cliudnat·e un conflitto europeo. Gl'In­
gbi cd i nus-i, per inlet·cessi•Jne <h·l 
~\ullano, rinJal'l anno ad uguale dist:1nzn 
da Costantinopoli, monlre Hi,marck conti­
nueril l' opera di concilia1-ionc. 

La Camet•a oggi appt'OVI'I'à di passare 
alla di~tmssione at·licolata wlla' tariffa 
daziat•ia. S' i11sct·issero 75 Òrat,Jt'i sui ~unti 
principali. 

I marinai l'ussi at'l'ivat·ono al Da11ubio. 
Assicu1·asi che Derby, convinto rmnai degli 
intrighi Jella Russia, sia piemwwnte d' ac­
conlo con Bcaronslleld per impedire la· 
ce.,ione della !lotta !nt·ca. 

Louda•a, lG. Il Ti111e.s ha da Co­
stantinopoli 15: CI'(Jdesi dw il Gn111duc:J, 
Nicolò ìlet'l'11 a Co>Lantinopoli con parte 
delle lruppP, ma come ospito cd amico 
della nazione turca ,c col consenso dd 
Snltano. l russi credono che l' Inghiltorra 
non potrebbe consìdet·at·e questo fatto 
come un Cttsus belli, specialmente dopù che 
la llotla venne presso la capitale mal 
gt•ado il Sultano. . 

!Coma, 16. Gli ambasciatori tlclln Po­
tenze a1·cnli diritto al veLo do-idcra110 che 
il Papa cletlo t·esti a !\orna. llavl'i agita­
zione a favo1·e del cardinale Bonaparte. 

Vleuua, 17. L'azione pacifica del­
l' Eoropa è assicurata. li Congre.1.<o che, 
meJiat1·ice la Germanta, A coll'intervento 

,dei ministt·i degli cstel'i d1 trHltJ le l'o· 
lenze, si riunit·à a Batlen-Batlen, esaminerà 
c discuterà le stipulazìoni di Atlrianopoli. 

L'Austria intende iinpcdirc pacilica-
mente la pt·esa ili possesso, da parte russa, 
delle fortezze del Da11nLio cJ una occu· 
pazione dtii'CI'tl!e della Bul~aria. Essa 
dr•sit!era Inoltre di sLabilirc i snoi rap· 
porti di fronte alla rico>Lituzione della 
Bosnia e dell' Erzl'govilla Il l.cnct·o nna 
contlutta itlentica a quella dell'Inghilterra 
nella questione dt•i Dardanl'/li. 

Sebbene l'aspetto dell' Europa consigli 
ogni precauzione, tuttavla qui erodesi ad una 
soluzione pacil.ica. • _ 

Leitner, accusato di avet· defraud:tto il 
lotto, venne arrestato .. 

Louda·a, 17. Assicurasi che la Rus­
sia ron·cblw che J:AuwJ:tcn partecipi al 
Congresso. L' lngliillert·a non si opponn 
e propoÌlc che la Gt·ccia vi sia r:lppt·c-
sen la la. · 

Pa••lgl, 17. Il Temps di,;e: bisog11a 
osgi'I'•J ottimisti per crediJI'C che i l Con · 
grosso, accettato della Russia, possa faeii­
IDPnlo sviluppai·si e :wclw riunirsi. 

Un telrgran11na da Vil'llna nl T~wps · 
dice che ,le ·irnpl'esssioni sono ggg~ meno 
buone di jeri, o d1e la Russia opport·ebhe 
al Congresso obLiozioni dilatOI'ie. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrazione. <lel 16 f'el!ùl'aoi !878. 

Ve11ezia 44 87 IO 59 2 
B!lri 2 G·! 23 18 87 
fi'I1'C/IZ1J l 23 41 28 !5 
Mila11o H .27 50 35 M 
Nar1oli . 53 60 32 52 .77 
Jlalel'l/lo 88 GG 85 80 ,18 
Rom n 79 40 34 7G 70 
TiJI'ÌIIO 15 8'1 55 21 73 
--------·-·-~---~~· 

llolzicco .Pieko !ft'I'BII/d l'l.l\'jiOIII•IÙi
1
i', 
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N O T I Z l E D I B O R S A E C O M M E R C I O l Osservazioni Meteorologiche 
Venezta 16 febbt·aio 

Rend. oogl'int. da l gennaio da 80.55 a 80.65 
t'etzi da 20 fl'anchi. d' Ol'<> L. 21.85 a L. 21.87 
_Fiot•ini uust;•, d' fol'gento 2.40 2.-11 
IBimèanote Austl'inche 2.30.:314 2.31.114 

V alule 

·Pezzi da 20 frana h i da 
JBancanot• austriacho 

L. 2!.85aL.2!.87 
~30.75 231.15_ 

Sconto VeM.tia e pia.t~e d'Italia 

· Dellà Banc» Nazionale !;.- .. , 
Bancll:Venetarlidepositi e conti cortt."5;~ 
Banca di Credito Veneto.. ' X~ l.VÌ: t".,. ,,·. 

Mlla.rio 16 f•bbt'l!io., :• 

·Rendita !taliàna 
Prestito Nazi.,nale 1866 

Ferrovie Met•idionali 
Cotonificio Cantoni 

Obblig. Ferrovie Meridionali 
Pontebbane 

" Lombar·do Veneta 
Pezzi da 20 lire 

80.90 
33.50 

069.-

247.50 
378.-

2!.1)7 

AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE 

D'ASSICURAZIONI GENERAL.I 
della colossale Socìet:i 

· North-British e Mercantile lnglèse 
con Capitale di fondo ùi 50 lliliooi 1\i Lire 

· ·fondata nel 1809, nonché dell' alu·a r:ino· 
, ·_mata l'dmrt Sociel!l ij,,ghet'e!'e cort capit~le 
' di 2<1 11ft/inni. Am!Ji1lue autoriuate in l· 
· !alia con decrtJlo Reale, sono rappresen-

tate dal signor . , 
.1\.utoulo Fabt•ls 

Udwe, Viii CrrpptiCcilli, Nu-•n. 4. 

PrEstano sicurtà coott·o i danni ù' in­
,"'· cepùii •l fnlmini, sopra lfJercì jJot· mare e 

pc1· lel'l'a, sulla vita dell' uo .. mo e pet• fan· 
ciulli a pruntii disct·eti~simi; >fuggendo 
ogni idt!a di contcRtazione sono pronte a 

'risa•·ciro i dan.ni co.mc ne fanno prova 
autentica i ~-lunicipii di tjuesta _Provincia, 
olt•·e i rcplirati dogi che vennero tribu­
lati nei pnll,òlici giontali. 

~---T. 

ParJg1!6 febbt•aio 
Rendita ft•ancese 3 o,o 

Gazzettino corumert:iaie. 

5 OJO. 
italiana 5 o,o 

Fet·t·ovie Lombarda 

73.80 
110.-
73.70 

163.-

Prezli. medii, corsi .. sul mercato di 
Udine nel 12 febbraio 1878, delle 
sottoindicate det·rate. 

Ho ma ne 
Cambio su .Uondt•a a vista 2514.- • 

• !!.318 
9it5[l0 

12.50 
9.25 

:JI.7o 

Frumento nll' ett()l, da L. 25.- a L. -.-

~ull' Italia 
Consolidati Inglesi 
Sp'agnolo giot·no -
Tdt•ca · 

Gt•nnoturco 15,65 • 16.40 

Egiziano 
V lenna 16 febbt•aio 

M~hiliare 
Lotnbat•de 
Banca Anglo-Austl'iaca 
Austriache 
Binca Na1.ionale 
Napol.oni d'oro 
Cambio , su Pal'igi 

221.20 
"15.-

2li6.-
705:­

\).41;:..... 

Sega\a 

Lupiui 

Speltl 
Miglio 

Avena 
Sat•aceno, 

' Fagiu~Ù ~lpigiaui " 
~~ ~i pià.,nut•a 1, 

Or•i:u brillàto 

15.31) .• 

9.70 " 
24.- • 
21.- • 
YJ~9 ,. 

.. 14.,-, • 
27.,..., • 
20.- ., 

26.-

12.- .• 

-,-

· t,. B·J Lond1·a 
Rèndita austriaca in argento 

in cat•ta 

47.!0 
118.50 

60.!'10 

• in pelo 
:Miatut·ar 

Lenti 

Sorgorosso 
Cast~gne 

12.-, " -.-

Union.Blink 
Bu'nconote in ar<Sento 

-.-· 
30.40 " 
9.70 • 

12.60 " 

Stabilimento òleograflco Chi'mìnello ·in Tireviso-. 
NUOVO PREZZO CORRENTE NETTO Ili SCONTO. 

, La Direzione di questo Stabilimento vista la Rtr·t:wrclinaria diffusione, che 
~el breve spctzio di due anni ella fece delle sue b(lliissime oleogt•afi~ che 
~ncontt·at·ono l'univei'Sale aggt adi mento, ne ha diminuito quasi di una metà 
1! pr?zzo, per facilitarne l'acquisto anche alle persone meno agiate, nella 
fiduct~t che sarà compensata questa generosa sua detenninazione con un 
notabtle aumento di commissioni. 

Le imagini bene condizionate su rotolo di legno si inviano ft•anche a 
!'ne~zo po~~ale; ma non· si raccomanda nessun plico, se il committente non 
tnvra col! rmporto i tb•euta centesimi pel' la raccomandazione. 
.:;-oirri~ 
"' in cent. OLEOGRAFm DI GENERE 
Z Al. L. 

388 49 39 Prima llelle nozze . . . . . ):.:: ...: 
389 49 39 Dopo le nozze . ).@] 
3HO 49 39 Dolore. di una giovaùetta . . ) "':=: 
391 49 39 Passatérnpo di una kiol'anetta . . . . . . '· . , ) .~ · 

l 

Prezzo 
L. C. 
2 50 
2 50 
2 50 
250' 

Piccole Oleografie di Cent. 24-18 ,· alla dozzina L. 6.00 
22! La Mìtdonna del Rosàrio coi 15 1 222 L'angelo C'ustod del Kaulbach 

misteri l 
Graziosissime oleografie di Cent. 22 per 17 .,._ alla . dozzina L. 4.00 
201 Il divin fanciullo Gest\ 1 210 Gesù in grembo a Maria 
202 La ss. Vergine fanciulla l 211 s. Luigi Gonzaga 
204 L' irnmacoluta Concezione · 212 Mal'ia Vtn·gine ausiliatrice 
205 La Sacra Famiglia l 213 S. Cuore di Gesù 
206 Nascita di Gesù l 214 S. Cuore di Mat·ia 
207 S. Giuseppe l 217 Ecce Homo 
208 La ss. Vergine 1 218 Mater Dolorosa 

Stnzione ùi Udine - 1\. Is~itnlo Tecnico 
======···""-===-===~·.c==-= 
_!:ebbt•llio l4j_8_2~~.!._~!....l-"'2'._:3__1~:.J._0_!<!~ 
Bat·om. t·idotto a o• l 

alto m. 116.01 sul 
h v. del mare m m. 161. l 758.9 7ii8.7 

Umidi•i• relativa 1\9 47 l 68 
Stato del Cielo • mistò tnisto misto 
Acqua cadente , 
Vento ( dil'egio~e N E \ S W l ~alma 

( V,!ll. chtl. l l O 
Termom, centigt•. 2.9 6.5 2.4 

Temperattt_ ra ( m~ssimf> 7•0 
( mtntrnu 0.3 

Temperatura u.inima al!'apel'fo 3,7 

OIMRIO DELLA FERROVIA 
... Aatuvr 

ila Ot:e !.~ 9 an t. 
1'riesle " 9·•1 aut. 

" 9,17 pom. 

Ore 10,20 an t. 
da " 1!.45. pom. 

Venezia " 8.24 p. dit•, 
• 2.24 aut. 

da Ore 9.5 ant. 
. Rcsinlla '' 2 -2~. porn. 
. " 8.1o pom, 

PARTeNZE 
Ot•e 5.50 ant. 

W"' • 3.Io l"'m. 
Trtcsle " 8.4,1 p. di ... 

" 2 53 aut. 
Ore !.51 ant. 

P"•' " 6.5 ant. 
Venezia " 9.47 a. dh·. 

.. 3.35 rom. 
pet• 01'e 7.20 ant. 

llcsiulla • 3,20 ptnn . 
" 6. !Opmn. 

IL GlAR'DINETTO 
GlORNUE t!' ISTRUZIONE c lliLETTO Jlcl P0110LO 

Si pub!Jliea 

/t! pritt.ll e lena Dumm i ca. del mc s' 

P1·ezr.o d'associar-ione all'anno: per l'In· 
terno L. 3,00 l't•anco) - per l' E'tel'<l 
L. 4,00 (franc•J). 

Lellere, vaglia, scritti, ecc. (1•auchi ali a 
Dilezione del GirwdineUo, Ciwwiore in Ttl· 
scana.- Si respingqno letlet'e, plichi, ccc. 
che non sieno a!Tt·aneali. - Chi desidera 
risposta mandi .. il (rrwco, bollo, o sct·iva in 
Ca!'Lolina po~tfilo doppia. 

Un numcl'o sepat·ato costa ceni ln 

Le associazioni al, suddetto perio­
dico si ricevo;no anche al nostro re· 
capito, dirigendo le domande e let­
tere al sig. R. Zorzi, negozio Marigo 
Udine S. Bartolomio Num. 18-- Si 
vendono anche numeri separati. 

FAMIGLIA CRISTIANA - PERIODICO MENSUALE 
('On t ~,ooo !Ua•e io toc•o t•!!U~Ht a~li ,tssoclatt 

··. Lo scopo del giornale è di propagare l'amore e la devozione alla S. Sede e al Sommo Pontefice Pio IX. Si spedisce franco una volta al mese .in. un. 
: fasci?olo in 8 grande di 16 pagine a 2 colonne. Il prezzo annuo eli associàzione è di L. 3. Tutti gli Associati veugouo aggregati all'At·ciconfraternila a i 

Pwtro in Roma, e si fa a lor·o !iO me l'otl'er'la di 60 centosimi p el Denaro di S. [lietro prelel•audola' dal prezzo d'associaziOne. Il giornale ha iu "'ogni suo 
.. ; Al'liCOlt di fondo, brani di disCOI'SÌ del s. Padre, la storia del Pontificato di Pio rx, not·izie del s. Padre, poe.sie, articoli ,•eligiosi e rJIOI'(tli, 

.: .· e aneddoti., gi·uochi di passatempo ecc. e nn Romanzo in appendice. - Agli Associati sono stati destinati 1000 regali del valpt•e di circa 
· 12 tnil a. l h.· e da estrarsi a sorte. -· Chi procura 15 Associati riceve una copia d.el giornale in dono e lO numeri gratuiti per l'estrazione; e al Col· 

tore di 15 Associali, unitamente ai suoi 15 Associali, t; asslc•u•ac.o uno tle• an·eml. 
llJBLlO'rl\Ci\ TAsCADILE t111abbandieri di Santa Oruz: Volumi 3, L. 1.50. 

Dl RA.,_CCON'l'{ E ROMli.N._ZI Pie/l'o il ri~Jendtt(;liolo: Volumi 3, L. 1,50. A!J· 
Scopo di questa pubblicazione è ·di pr·esentare ventUI'e di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50. 
le famiglie italiane uoa collana di Racconti La Ton•e del Cm·vo: Volumi 5, L. 2,50. Anna 

' _ameni ed onesti, atti ad istruire la mente e a Séverin: Volumi 5, L. 2,50. Isabella B:anca-mano: 
ricrem·e il cuore. Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, 

Ogni mese si spedisèe agli Associati un vo- L. 1,50. Episodio della vita di Guido Reni,· Il 
!umetto di circa 160 pagine. Il prezzo annuo Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. 1.60. Ljlaria 

, di associazione è di ;L. 4 per l'Italia, L. 5 per Regirta Volumi IO, L. 5. I (,'OI'IJi del Gèvaudqn: 
, gli altri Stat1 d'Europa. Chi acquista tutta la Volumi 4, L. 2: La Famiglia del Forzato· Jl 

prima Serie di 96.'volumi, invece di L. 50 li dilo di Dio: Volumi 4, L. 2,t;i0. 
pagherà sole L. 3~. e riceverà in dono i 12 ~I. SEl'tlE 
volumi dell'anno corrente. 

.I. SERIE 
U>t l'ero Blr.lsone: L. 1),70, Oignale il Mina-

· tore: Volumi 3, L. l,GO. Bianca di Rouge"ille: 
Volumi 4, L. 1,80. Le due Sorelle;, Volumi 7, 
L. 5. La Oi31ePna murata: cent. 50. Stella e 
Mohamrned; V p lumi 3,. L. 1,50. Beo,trice. Cesjra: 
eent. 50. Incredibile ma vel'o: Volumi 5, L. 2,50. 
T tre Oaracci: cent. 50. La vendetta di. un 

·' flforto: Volumi 5, L. 2,50. -Oinea: Volumi. 7, 
L. 3,50. Ruber·to: Volumi 2, L. 1,20. Felynis: 
Volumi 4. L. 2,50. L'Assedio d'Ancona: Volumi 
2, L. l. il luwio di. un Lebb!'OSO: c eu t. 50. il 
. Cercato l'e di Pel'ie: Volnmi 2, L. l ,20. T Con-

La Ro,la di Kermaàec :. ce n t. 60. Marzia. : 
ceut; .6o .. L.e fi':B>;SoJ•elle: !Volumi 2, L. 1,20. 
L' Or(anella tradita: Volulfli 2, L, 1,20 .. , 

Questi .raeconti·, si. spedi$cono anche separa­
tamente ai eommittenti, franchi per posta al 
prezzo sopra indicato. 

OR E R l C R 6 A T l ViE 
PERIODICO l\!ENSUALR 

CON 800 Pre.m.l AGI..! A~SOC!ATI DEL VA!,ORE 
Dl ;r.... 1.0,000. 

Questo periodico, che h<> pel' iscopo d'istruire 
dilettando e di dilella!'O istl'uendo, veùe la· luce 

.. una volta ai mese in uu bel ft~sct,Jo!o di 2i 

pagine a due colonne, e contiene: Romanzi, · 
storie;.viag·gi, commedie, nov,~lle, fa,vole, storia 
naturale, .proverbi, sentenze eùè.; giuochi di· 
conversazione, ~ciartule, indovmolli, sorprese, 
scacchi, rebus ecc. Il .prezzo annuo di asso­
ciazione è di L. 3, e di L. 4 p~t· .1' estero. 

Agli Assoctati sono stati d(JSlllt~ti SOO 
t•og~_~li del valore di circa l O l:Uìl u li 1•o 
da estrarsi a sorte. - Ohi procurerà 15 Asso ~ 
ciatì riceve uua copia del giornale in dono e ·· 
10 numeri. gratuiti per· l' estraztuue; e al Col­
lettore di 15 Assm~tati, unitamente ai suoi 15 
Associati, è a!iòsi•~u•·ato u uo do i p,.,,_ 
lui. Chi prima di asso()ial.'si desidera I'Ìl'PI't're 

il primo numero del giorualo col l'l·ogt'atlllll1\ 
e eoll' Elenco dei l'remi, lo dornandt per CUI'· 

tolina postale, da cent. lo dirottr~: Al periodico 
Ore Ricreative, Via Maz~ini _206, Bologna. 

Chi si associa per utl auno ai tre pet·iodtei 
Ore Ricreati'{ìì, La Famiglia Cristiana o la 'Bi· 
blioteoa tascabile di l'omanzi, 1u vìaudo U!J Va­
glìa·di L. 10 illlll'O lettera franca alla 'l'ipogralia 
Felsinea in Bologna, ricc:vet'à in dono 5 copto 
dt:~ll' almanacco 11 Buon Augurio (al quale è au­
ue8so un premio t.11 fr. 500 in oro), o .5 l,ll,·ot· 
ti di ao:wna. e morale lettnr·a. 

.\ 


